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GUARNIGIONI E TORRI COSTIERE  
NELLA CALABRIA ULTERIORE DI FINE CINQUECENTO 

 
Avati Roberto 

 
 

razie alla ricerca di Andrea 
Pesavento e alle carte dell’archivio 

di Stato di Napoli e più precisamente dal 
fondo Tesorieri e Percettori (fs. 506, ff. 
25-37), che possiamo conoscere i nomi 
di quanti erano di guardia alle torri 
costiere tra gli anni 1579 e 1580 nella 
Calabria Ulteriore, ovvero possiamo 
essere certi che al tempo le torri indicate 
esistevano. Esse erano utilizzate per 
permettere agli occupanti di avvistare le 
navi che si approssimavano alla costa 
per depredare i paesi più vicini ed 
avvertire così in tempo utile la 
popolazione. 

Nell’elenco trovato da Pesavento 
sono elencate numerosissime torri a 
partire dal Golfo di Sant’Eufemia e più 
precisamente: 
• Torre del Capo d’Ogliastri. 
Nell’Atlante del Rizzi Zannoni di fine 
1700, a nord del golfo di Sant’Eufemia 
sono indicate diverse torri descritte 
come quella del Piano del casale o quella 
del Lupo, ma questa probabilmente 
corrisponde alla torre di Capo Suvero, 
con guarnigione composta dal caporale 
Cesare d’Alcala (dal primo settembre 
1579 al penultimo del mese di agosto 
1580) e militi Cola Crocco (settembre 
1579), Vergilio de Oliverio (da ottobre 
1579 a luglio 1580), Petruccio de 
Adricziola (agosto 1580).  
Cesare d’Alcalà fu nominato caporale 
per un anno della torre con lettera del 
viceré del 23 maggio 1579 e con un 
salario di ducati 4 al mese; prese 
possesso della torre il 3 giugno 1579. 
• Torre del Capo de Condure. 
Probabilmente corrisponde a quella 
indicata nel Rizzi Zannoni, la torre di 
Spineto, che aveva come caporale Petro 
de Plado (da settembre 1579 a maggio 
1580) e militi Fernando de Stefano (da 
agosto 1579 a settembre 1579), 
Francesco Viczo e Jacopo de Jaczo (da 
ottobre 1579 a maggio 1580). 
• Torre d’Amato. Chiaramente vicino al 
fiume Amato, corso d’acqua che nel 
corso dei secoli ha deviato più volte il 
suo percorso e lo sfocio nel mare, con 
caporale Adeco Ernando (da giugno 
1579 a maggio 1580) e militi Andrea 
Pellegrino (da giugno a ottobre 1579) e 

Domenico Mariano (da novembre 1579 
a maggio 1580). 
• Torre da Laccomi ovvero di 
Lacconia che esiste ancora, per come 
testimonia l’allegata fotografia, ma in 
posizione più arretrata rispetto al fronte 
del mare: forse nel corso dei secoli la 
spiaggia è avanzata a causa del trasporto 
di materiale dei fiumi. Nell’atlante 
marittimo del Rizzi Zannoni è chiamata 
di Mezza Praja, con caporale il nobile 
Bartolo Abrigliano e Hieronimo 
Catalano (milite dal 4 agosto 1579 ad 
agosto 1580). Bartolo Abrigliano fu 
nominato caporale il 9 luglio 1579 e 
prese possesso della torre il 4 agosto 
dello stesso anno. 
• Torre de Santa Venera. È una località 
vicina al paese di Longobardi ed ebbe 
come caporali Salvatore de Minghez (da 
settembre 1579 al 14 marzo 1580) e 
Piero Ernandez (dal 15 marzo ad agosto 
1580); militi Minico Foto (da settembre 
1579 a luglio 1580) e Francesco Spinale 
(agosto 1580).  
L’undici marzo 1580 per rinuncia del 
Minghez fu nominato caporale della torre 
l’Ernandez. Il Minghez era stato nominato 
caporale della torre il 9 marzo 1577. 
• Torre de Santo Pietro. Era vicina al 
paese con lo stesso nome ma indicata nel 

Rizzi Zannoni con un nome che non si 
riesce a leggere M….  
Aveva come caporale Christofaro Leale 
(dal primo settembre 1579 ad agosto 
1580) e militi Jo. Battista Pagano 
(settembre 1579), Granero Conalo 
(ottobre e novembre 1579), Francesco 
Cuccio (da dicembre 1579 a giugno 
1580) e Petro Foti (luglio e agosto 
1580). Il Leale fu nominato caporale nel 
dicembre 1576 e prese possesso l’ultimo 
giorno di gennaio 1577. 
Tra questa torre e quella di Briatico 
nell’Atlante del Rizzi Zannoni sono 
indicate le torri di San Nicola e della 
Rocchetta che non trovano quindi 
corrispondenza. 
• Torre di Briatico. Troviamo come 
caporali Alonso de Cabrera (da 
settembre 1579 a febbraio 1580) e 
Francesco Ativero (dal 14 marzo 1580 
ad agosto 1580). Militi Mase Rocca (da 
settembre 1579 a dicembre 1579), Jo. 
Alfonso Caputo (da gennaio a marzo 
1580), Petro Rubeo (aprile e maggio 
1580), Francesco Spina (giugno e luglio 
1580) e Alfonso Caputo (agosto 1580). 
• Sempre nell’atlante del Rizzi Zannoni 
è indicata anche la torre di Sant’Irene 
che, avendola potuta osservare dal mare, 
ricordo che aveva, sulla parete del 

G 

La Torre di Capo Rocchi presso Bagnara Calabra 
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promontorio tufaceo prospiciente, 
l’uscita di un cunicolo. 
• Torre de Zambroni. Con caporale Gil 
de Valera ed il milite Angelo Carri da 
settembre 1579 a maggio 1580. 
• Torre di Santa Domenica di Ricadi. 
Era comandata dal nobile caporale 
Alonso Pignaloes (dal primo settembre 
1579 a luglio 1580), con la presenza dei 
militi Leonardo Ruffa (da settembre 1579 
a febbraio 1580) e Nicolao Hieronimo de 
Vita (da marzo a luglio 1580). 
• Tra questa e la successiva, nell’Atlante 
del Rizzi Zannoni è indicata, in 
vicinanza della frazione di San Nicolò, 
la torre Ruffa.  
• Torre de Vatticano, ovvero di Capo 
Vaticano, con la modesta guarnigione 
capeggiata dal caporale Lazaro Abb. (da 
settembre 1579 a luglio 1580) e con un 
solo milite Horatio Condiniti. 
• Torre di Santa Maria Ricadi. Era 
guarnita dal caporale Antonio de 
Quesada (dal primo luglio 1579 a luglio 
1580) e dai militi Loisio de Quesa (da 
luglio agosto 1579), Loisio Pietro Paolo 
(da settembre a dicembre 1579), 
Salustio de Vico (da gennaio 1580 a 
giugno) e Petro Tigro (luglio 1580). 
• Torre de Capo de Pietto. 
Probabilmente di Capo di Petto vicino 
Ioppolo, con caporale Petro Serra (dal 
primo settembre 1579 a agosto 1580) e 
militi Daniele Cuccione (da settembre 
1579 ad aprile 1580) e Sensio 
Papparruto (da maggio ad agosto 1580). 
Il Serra era stato nominato caporale 
della torre con lettera del 23 marzo 1569. 
• Torre de Messima, ovvero torre del 
Mèsima, il fiume che passa a nord di 
Rosarno, custodita dal caporale Alonso 
Torres (dal primo settembre 1579 a 
giugno 1580) e con i militi Andrea 
Pirrello (da settembre ad ottobre 1579), 
Pellegrino Colicchia (novembre e 
dicembre 1579), Dionisio Duce 
(gennaio 1580) e Nicola Petro Duce (da 
febbraio a giugno 1580). il caporale 
Torres era stato nominato tale il 15 
giugno 1572. 
• Torre de Gioya. Ovviamente l’attuale 
Gioia Tauro, con caporale Francesco 
Garsia (da aprile 1579 ad aprile 1580) e i 
militi Stefano Camellerio (da aprile 1579 
a dicembre 1579) e Vincenzo Falcomate 
(da gennaio 1580 ad aprile 1580).  
Il caporale Garsia fu nominato il 21 
luglio 1569. 
• Torre delle Petre negre, la località ben 
conosciuta per essere uno dei porti della 
piana di Gioia Tauro. Aveva come 
caporale Bartolomeo Sances (dal primo 
gennaio 1579 ad agosto 1580) e militi 
Jacopo Merliaci (da gennaio ad aprile 
1579), Ioseppo Caloyero (dicembre 

1579) e Antonino Cazoya 
(gennaio, febbraio e 
agosto 1580).  
Il Sances fu nominato 
caporale con lettera del 
vicerè del 14 maggio 
1566. 
• Torre de Capo de 
Rocchi. Dovrebbe essere 
quella in ottimo stato che 
sovrasta l’attuale porto di 
Bagnara, con caporale 
Domenico Girales (dal 
primo luglio 1579 ad 
agosto 1580) e militi 
Valerio Collura (luglio e 
agosto 1579), Rinaldo 
Gullace (da settembre a 
dicembre 1579) e 
Francesco Santoro (da 
gennaio 1580 ad agosto).  
Il Girales fu caporale 
dall’ultimo di agosto del 
1576. 
• Torre del Cavallo. Era presidiata dal 
caporale Francesco de Martino e dal 
milite Jacobo Lago (da maggio 79 a 
luglio 80). Il De Martino fu nominato il 
4 giugno 1575 e prese possesso il primo 
luglio 1575. 
• Torre dela Volpe. Questa torre doveva 
trovarsi in prossimità del tratto di costa 
che veniva chiamato Coda di Volpe, 
spesso citato nelle descrizioni di quel 
tratto di mare ma di cui non posso 
garantire l’esatta posizione. In questa 
torre erano di guarnigione il caporale 
Domenico Sances (dal primo settembre 
1579 a maggio 1580) ed aveva come 
unico milite Petruccio Lagso. Il Sances 
fu caporale dal 18 dicembre 1577 per 
morte di Alvaro Calazo. 
• Torre dela Catone. Ovviamente di 
Catona, paese accorpato a Reggio 
Calabria subito dopo Villa San Giovanni, 
in cui prestavano servizio il caporale 
Andrea Caravascial (dal primo settembre 
1579 a luglio 1580) ed i militi: Giorgio 
della Rosa (da settembre a novembre 
1579), Nicola Angelo della Russa (da 
dicembre 1579 a marzo 1580) e Minico 
Lombardo (giugno e luglio 1580).  
Il Caravascial fu nominato il 20 marzo 
1578, prese possesso il 30 ottobre 1578. 
• Torre de Gallico, cioè di Gallico, 
paese ormai accorpato a Reggio, 
presidiata dai caporali Luiis Ortiz (da 
settembre a novembre 1579) e 
Bamiano Pardus (dall’otto gennaio a 
luglio 1580) e dai militi: Jo. Battista 
Catefaro (da settembre a novembre 
1579), Alexandro Scopelliti (dal primo 
di dicembre 1579 a gennaio 1580 e da 
maggio a luglio 1580) e Jo. Enrico 
Febbri (marzo e aprile 1580).  

Il 23 dicembre 1579 fu nominato 
caporale Damiano Pardus, che prese 
possesso il 3 gennaio 1580.  
Il 23 maggio 1579 venne nominato 
caporale Luys Ortiz, che prese possesso 
il primo luglio dello stesso anno. 
• Torre de Ravagnisi, attuale quartiere 
di Reggio Calabria in corrispondenza 
all’aeroporto, con caporale Jo. Battista 
Vignero (da agosto 1579 a maggio 1580 
e nel mese di luglio 1580) e militi 
Hieronimo Neapolitano (da settembre 
1579 a gennaio 1580) e Josefo 
Pellegrino als Neapolitano (da febbraio 
a maggio 1580 e nel mese di luglio dello 
stesso anno).  
Jo. Battista Vignero fu nominato 
caporale il 24 ottobre 1577 e prese 
possesso il 3 dicembre 1577. 
• Torre de Pellaro. Ovviamente il paese 
frazione di Reggio Calabria a sud del 
centro della stessa città, con il caporale 
Jo. De Casanova (dal primo settembre 
1579 a luglio 1580) ed i militi Minico 
Manna (da settembre a dicembre 1579), 
Minichello Malvinni (gennaio e 
febbraio 1580) e Cataneo de Paula (da 
marzo fino al 20 luglio 1580).  
Il Casanova fu nominato caporale il 5 
luglio 1575 e prese possesso il 20 luglio 
1575. 
• Nell’atlante del Rizzi Zannoni è 
presente anche la torre di Musa. 
• Torre de Melito ovvero di Melito 
Portosalvo. Aveva come milite Paulo 
Jacovonello dal 15 giugno 1579 ad 
agosto 1579. Il Caporale Alonso 
Bascones ed il milite Paolo Jaconovello 
(da settembre 1579 a dicembre dello 
stesso anno). Il 23 maggio 1579 fu 
nominato caporale il Bascones, che 
prese possesso il 14 giugno 79. 
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• La torre di Pentedattilo del Rizzi 
Zannoni non risulta in quanto risale al 
1613. 
• Torre de Capo del’arme. Altra 
località facilmente individuabile su 
quel tratto di costa, in cui prestavano 
servizio il caporale Ioanne de Casa 
Nova (dal primo settembre 1579 a 
febbraio 1580) ed il milite Miliandro 
Maurice (dal primo settembre a 
dicembre 1579).  
Il Casa Nova fu nominato il 23 maggio 
1569. Prese servizio il 15 luglio 1579. 
• Torre del Salto dela Vecchia. Questa 
località è individuata dagli studiosi 
locali nei pressi del paese di San 
Lorenzo. Era presidiata dal caporale 
Nobile Aloisio Guarnaccio (dicembre 
1578 e da giugno 1579 a febbraio 1580) 
e dai militi Nino Cordua (dicembre 1578 
e da giugno 1579 a settembre 1579) e 
Nicola Fotino (da ottobre 1579 a 
febbraio 1580).  
Guarnaccio fu nominato caporale il 5 
agosto 1568. 
• Torre de S.to Jo. De Davoli. 
Probabilmente di San Giovanni di D’ 
Avalos sita vicino a Bova Marina, detta 
anche Torre Tasca, con caporale 
Gaspare Retile ed il milite Cullo Cupari 
(dal primo settembre ad agosto 1580). 
• Torre de Spaviento. Chiaramente di 
Capo Spartivento, che aveva come 
caporale Jo. Antonio de Palatios (dal 
primo settembre 1579 ad agosto 1580) 
e militi Jo. Bono Anno (dal primo 
settembre 1579 a gennaio 1580) e 
Basilio Christiano (dal primo febbraio 
1580 ad agosto 1580). Il Palatios fu 
nominato caporale il 15 ottobre 1577. 
• Torre de Porto de Palize. Vale a dire 
di Palizzi, con caporale Bastiano 
Capiczi (dal primo settembre 1579 a 
agosto 1580) e l’unico milite 
Hieronimo Barrili (da maggio 1579 ad 
agosto 1579). 
• Torre de Monte Speli (Spilungari). 
Probabilmente quella indicata 
nell’Atlante come Sperlongara vicino 
Brancaleone, con caporale Alonso 
Larubina (dal primo maggio 1579 ad 
agosto 1579 e da settembre 1579 a 
gennaio 1580); caporale Adeco Lopes 
(dal 5 febbraio 1580 ad aprile 1580); 
militi: Jo. Battista Pancallo (dal primo 
maggio 1579 ad agosto 1579), Sentia 
Celentano (settembre 1579), Jo 
Laurentio de Ayello (da ottobre 1579 a 
gennaio 1580), Jo. Battista Pancallo 
(dal 5 febbraio 1580 ad aprile 1580).  
Il Caporale Adeco Lopes fu nominato il 
29 dicembre 1579 e prese possesso il 5 
febbraio 1580. Il caporale Larubina 
venne nominato il 29 ottobre 1576 e 
prese possesso il 10 novembre 1576. 

• Nell’atlante sono presenti la Torre di 
Galati, frazione di Brancaleone, o 
Marafioti ed un’altra in contrada Lacchi. 
• Torre de Bruzano. Ovviamente 
Bruzzano sul promontorio chiamato 
Zefiro probabilmente di Rocca Armenia, 
con caporale Francesco Montanga ed il 
milite Michele Christiano (dal primo 
settembre 1579 ad agosto 1580). Il 
Montanga fu nominato caporale il 22 
maggio 1578 e prese possesso il 10 
giugno 1578. 
• Torre de Giambari. Fu affidata ai 
caporali: Petro Martines (dal primo 
settembre a febbraio 1580); Cesare 
Cicza (marzo e aprile 1580) e Petro 
Martines Estavan (maggio e giugno 
1580). Milite Filippo Rubeo (da 
settembre 1579 a luglio 1580). Il 7 aprile 
1580 fu nominato caporale Petro 
Estavan che prese possesso il primo 
maggio 1580. 
• Torre de Jerace. Ovviamente di Gerace, 
con caporale Jo. Urtega (dal primo ottobre 
1579 ad agosto 1580) e militi Filippo 
Riccio (da ottobre a dicembre 1579), 
Baldo Strati (da gennaio ad aprile 1580) e 
Gratiano Sangaria (da maggio ad agosto 
1580). Il 24 settembre 1579 fu nominato 
caporale Jo. Urtega per rinuncia di 
Hieronimo Sances. 
• Nel Rizzi Zannoni è indicata una torre 
dal nome Tamburro poco prima di 
Siderno. 
• Torre dela Spina. Era vicino a 
Siderno, con caporale Petro de Aldeguer 
(dal primo agosto 1579 a luglio 1580) e 
militi Jo. Battista Gallutio (da agosto 
1579 a settembre 1579) e Jo Domenico 
Valenzise (dal primo novembre 1579 a 
luglio 1580). Petro de Aldeguer fu 
nominato caporale l’ultimo giorno di 
giugno del 1573. 

• Torre de Camillari.  Ubicata dopo 
Roccella, con i caporali Nicola Cursaro 
(dal primo agosto a dicembre 1579) e 
Michele Ortiz (dal primo gennaio 1580 
ad agosto 1580) e milite Michele 
Romano (dal primo agosto 1579 ad 
agosto 1580). L’Ortiz fu nominato 
caporale il 18 dicembre 1579 e prese 
possesso l’otto gennaio 1580. 
• Torre de Placarici als de Stilo. 
Probabilmente di Placanica dove 
prestavano servizio come caporale 
Nicola Concavea e il milite Julio 
Concavea (dal settembre 1579 al luglio 
1580). Il Concavea fu nominato caporale 
il 7 novembre 1578 e prese possesso 
l’ultimo giorno di novembre 1578. 
• Torre de Vedere. Verosimilmente di 
Vetere o per meglio dire Castel Vetere 
l’antico nome di Caulonia, con caporale 
Jo. Ferdinando Antichera (da settembre 
1579 a maggio 1580) e militi: Francesco 
Milan (settembre 1579), Mach Beo de 
Tuccio (ottobre e novembre 1579) e 
Paolo San Giorgio (da dicembre 1579 ad 
agosto 1580). Ferdinando Antichera fu 
nominato caporale il 25 maggio 1578. 
• Torre de Caminiti: Situata 
probabilmente vicino al paese di 
Camini, con caporale Gaspare Vasques 
(dal primo settembre 1579 a luglio 
1580) e militi Jo. Tirotta (settembre 
1579), Mach Beo Scrivo (da ottobre a 
dicembre) e Natale Perronao (da 
gennaio 1580 a luglio 1580). Il Vasques 
fu nominato caporale il 23 maggio 1579 
e prese possesso il 12 giugno 1579. 

In questo tratto di costa attualmente 
esiste una torre detta “muzza” ovvero 
mozza inoltre non mi è possibile 
riconoscere tra quelle elencate la torre 
di San Fili quasi accanto al fortilizio 
omonimo; seguono altre torri verso 
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Catanzaro di cui francamente 
mi sfugge l’etimologia del 
luogo di posizione. 
• Torre di Castellone. Era 
comandata dal caporale 
Francesco Saianctera (da 
settembre a novembre 1579), 
dal caporale Tiberio Salerno 
(dal 12 dicembre a febbraio 
1580) e dal caporale Rasendo 
dela Squintas (dal 14 aprile a 
agosto 1580); militi presenti; 
Nufrio Casale (settembre 
1579), Jo. Greco (da ottobre 
1579 a febbraio 1580) e Petro 
Cavalerio (da giugno ad 
agosto 1580). Il Saianctera fu 
nominato caporale il 6 agosto 
1577 e prese possesso 11 
settembre 1577. 
• Torre de Casamone. 
Capeggiata dal caporale Julio 
Papaleo (da agosto 79 al 15 
settembre 1579), dal caporale 
Prospero Papaleo (dal 15 
settembre 1579 ad aprile 
1580) e dai militi Fernando 
Jerace (dal primo agosto 1579 
ad ottobre 1579 e dal primo 
gennaio 1580 ad aprile 1580) 
e Sibio Simonetta (novembre 
e dicembre 1579).  
Julio Papaleo fu nominato 
caporale per rinunzia da Michele Ortiz. 
Prospero Papaleo fu nominato caporale 
l’ultimo di agosto 1579 e prese possesso 
il 15 settembre 1579. 
• Torre de Monte de Manna.  Presidiata 
dal caporale Per Alonso de Aragona 
(luglio 1579) e dal milite Dieco Romano 
(novembre 1578).  Il Caporale De 
Aragona ed il milite Francesco don Gio. 
(settembre e ottobre 1579). Il Milite 
Francesco don Gio. (da novembre 1579 a 
febbraio 1580). Alonso de Aragona fu 
nominato caporale il 12 maggio 1577, 
prese possesso il 15 aprile 1577. 
• Torre S.to Antonio Caporale Jo. Perez 
(da settembre 79 al 25 aprile 80 e da 
maggio ad agosto 80), milite Jo. Petro 
Faylla (da settembre 79 a marzo 80 e da 
maggio ad agosto 80) e Octavio 
Gagliardo (aprile 80). Il Perez fu 
nominato caporale il 18 marzo 1577. 
• Torre de Mesulari. Controllata dal 
caporale Nobile Alonso Fernandez (da 
settembre 79 ad agosto 1580), dai militi 
Francesco Arulli (da settembre 79 a 
dicembre 79), Filippo Paravasi (gennaio 
e febbraio 1580 e luglio 1580), Dieco 
Romano (da marzo 80 a maggio 80), 
Martio Paduano (luglio 80) e Costantino 
Parise (agosto 80). Il Fernandez fu 
nominato caporale il 17 ottobre 1577 e 
prese possesso il 29 ottobre 1577. 

• Torre de Stallatì. Probabilmente 
Stallettì. Caporale Francesco Mendes e 
milite Julio Petrolo (da settembre 79 ad 
agosto 1580). Il Mendes fu nominato 
caporale il 17 giugno 79 e prese 
possesso il primo luglio 1579. 
• Torre dela Roccella.  
Presumibilmente di Roccelletta di 
Borgia. Caporale Joanne Caravascial e 
milite Antonio Chiefari (da settembre 
1579 ad agosto 1580). Il Caravascial fu 
nominato caporale il 20 luglio 1569. 
• Torre de Catanzaro con il caporale Jo. 
Sayavetera (da settembre 79 a luglio 80), 
i militi Loisio Sayavetera (da settembre 
79 a dicembre 79), Augustino de Puccio 
(gennaio 80 e febbraio 80) e Loisio 
Sayavetera(da marzo a luglio 80). Il 
Sayavetera fu nominato caporale l’8 
aprile 1579 e prese possesso il 21 aprile 
1579. 
• Torre de Capo Ricziuto Caporale 
Adeco Romano (da settembre 79 ad 
agosto 80), militi Jo. Lamonica (da 
settembre 79 ad aprile 80), Cosimo 
Pantisano (da maggio 1580 al 12 luglio 
1580) e Antonio Gagliardo (dal 12 luglio 
ad agosto 80). Il Romano fu nominato 
caporale il 23 febbraio 1576 e prese 
possesso l’11 marzo 1576. 
• Torre de Manna. Era presidiata dai 
caporali Jo. Lopez de Raguso (da 

settembre 79 a maggio 1580) 
e Andrea Rubeo (sostituto 
perché il Raguso fu ferito dai 
Turchi e abbandonò la 
custodia della torre; da 
giugno ad agosto 1580); dai 
militi Alfonso de Luca (da 
settembre 1579 ad aprile 
1580), Jo. delo Petropo 
(maggio 80) e Joanne Aquino 
(da giugno ad agosto 1580). 
• Torre de Simeri. Difesa dal 
caporale Scipione de Rosa (da 
settembre 1579 a giugno 1580), 
dai militi Simeone Perro 
(settembre e ottobre 79), Luca 
Antonio (da novembre 79 a 
febbraio 80) e Machteo de 
Tacina (da marzo a giugno 80).  
Il De Rosa fu nominato 
caporale il 9 marzo 1577 e 
prese possesso della torre il 
29 aprile 1577. 
• Torre di S.to Francesco 
con in testa il caporale Nobile 
Sebastiano Calado (da 
settembre 79 a giugno 1580), 
i militi Florio Grillo 
(settembre 79), Martorano 
Bruno (ottobre 79), Jo. 
Francesco Solano (da 
novembre 79 a febbraio 
1580) e Fernando Paparone 

(da marzo 80 a giugno 80). 
Nell’elenco mancano alcune torri di 

cui abbiamo notizia, mentre altre è 
probabile che siano state costruite dopo 
il periodo indicato; in ogni caso è 
presumibile che a quel tempo i militi non 
fossero quei famosi cavallari che 
avevano il compito di percorrere le 
strade vicino alle spiagge per riscontrare 
l’avvicinarsi di barche sospette, ma 
avevano soprattutto il compito di 
avvistare dalle torri le barche con intenti 
ostili e di avvisare il popolo con qualche 
colpo di bombarda o cannone che 
ovviamente, in caso di sbarco in 
prossimità della costruzione, erano 
utilizzati anche per scopi più cruenti nei 
confronti degli incursori. 
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Torre nei pressi di Maida 


